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	Car.mi amici della Fondazione Regina Pacis,

è iniziato da pochi giorni un nuovo anno, con tanta speranza nel cuore, ma soprattutto alla ricerca di itinerari sempre nuovi, che siano a servizio di coloro che il Signore immette lungo il nostro cammino.
Già dai primi giorni ho compreso il valore dell’impegno che ci attende , ma soprattutto il buon Dio ha permesso di capire quali debbano essere le strade del nostro servire gli altri.

Tre sono le vicende significative, accadute appena nei giorni scorsi, che stanno determinando le scelte future:
* il 31 dicembre una donna dell’est ha bussato alla porta della Fondazione, chiedendo aiuto ed in quel momento, dopo solo pochi minuti, ha dato alla luce un bambino meraviglioso. La ragazza ha detto:”Anche mio figlio ha un padre”.

* il 3 gennaio una ragazza dell’est, segregata con la violenza e sfruttata nel triste fenomeno della prostituzione, ha chiesto miracolosamente aiuto alla Fondazione. E’ stata subito attivata la Polizia, il cui intervento è stata determinante. La ragazza ha detto:”Finalmente sono libera”.

* il 5 gennaio una donna dell’est ha trovato rifugio, insieme alla bambina di pochi mesi, nelle strutture della Fondazione Regina Pacis, perché sempre picchiata dal convivente italiano. La donna ha detto:”Fatemi vivere in pace”.
I commenti sono inutili. 
Il Signore ha detto:”Chi ha orecchi da intendere intenda”. 
Alla luce di questi fatti, dono della Provvidenza Divina, ho ancor più compreso quale debba essere il nostro futuro cammino, che non sarà certamente quello dettato dalla politica o dalle grandi strategie sociali, sempre più lontane dall’uomo. 
Le strade future, ma lo sono già oggi come lo erano ieri, saranno ancor più quelle della Provvidenza divina, dell’amore agli altri, della dedizione a chi soffre, della vicinanza alle donne sfruttate ed abbandonate, ai bambini senza padre, alle solitudini nascoste negli angoli delle città abbellite di falsità e fariseismo.

“Dio è amore”. Questo è il nostro programma, donare l’amore di Dio a coloro che sono stati traditi dall’amore degli uomini, abbracciandoli ed amandoli, servendoli, custodendoli, accompagnandoli nel loro cammino di ogni giorni e restituendoli alla società liberi e ricolmi di speranza.

La sofferenza sarà sempre una compagna di viaggio, come lo è stata fin dal 7 marzo del 1997, quando si sono aperte in modo straordinario le porte di Casa Regina Pacis. Fin da allora gli uomini non hanno mancato di farci soffrire, e non poco. Ho sempre accettato, perché consapevole che Dio permetteva anche questo, per farci crescere e dare valore al sacrificio di ogni giorno.

Ho avuto tanti compagni di viaggio, qualcuno mi ha abbandonato lungo il cammino, altri si sono aggiunti, ma non siamo mai stato solo, perché ho sempre creduto che lo stare insieme, l’essere uniti, il rispetto reciproco ed il coraggio della verità avrebbe rappresentato l’elemento più bello dell’amicizia, a servizio dei poveri, che sono il grande dono di Dio.

Dico grazie a tutti! 
Bacio la mano di coloro che ci colpiscono ogni giorno. 

Sono riconoscente a coloro che ci hanno abbandonato, non credendo in noi!
Sono riconoscente alle tante ragazze, bambini, immigrati, ospiti di ieri, oggi e domani, in Italia ed all’estero: in loro è visibile il volto di Dio Padre.

Ringrazio il Papa, che nella Sua meravigliosa lettera all’Arcivescovo di Lecce, ha ricordato il fervore delle attività della Fondazione Regina Pacis.
Ringrazio Mons. Cosmo Francesco Ruppi, Arcivescovo di Lecce, e la Chiesa tutta di Lecce, il Vescovo di Chisinau in Moldavia, i grandi amici di Mantova, Verona, Treviso, Matera, Bari, Bologna, Reggio Emilia, le Suore Salesiane dei Sacri Cuori, i salesiani/e del Piemonte, i Padri Rogazionisti e le Suore del Divin Zelo.
In modo particolare ringrazio coloro che sono oggi parte viva della mia vita: Donato (Italia), Ilie (Moldavia), Husein (Turchia), Natascia (Moldavia), Paolo (Albania), Luca (Italia), Jhonni (Iraq), Armando (Albania), Asil (Iraq), Alan (Iraq), Alek (Moldavia).
Cerco preghiera ed amicizia!

Le attività della Fondazione Regina Pacis proseguiranno, sia in Italia che nei paesi dell’est. A coloro che vorranno essere nostri compagni di viaggio chiedo prima di tutto la preghiera, che è forza che unisce e non divide. Nello stesso tempo cerco amici disponibili a camminare e lavorare insieme, a condividere i progetti,  conoscere ancor meglio la vita della Fondazione e le sue attività all’estero.
Il Signore guidi i nostri passi, doni a tutti serenità e pace, doni gioia a chi soffre, benedica le donne sfruttate ed i bambini abbandonati, sia accanto all’uomo che soffre.

Don Cesare Lodeserto 


La Fondazione Regina Pacis ha scelto di avviare

per l’anno 2005 una campagna nazionale per il

contrasto al turismo sessuale

attraverso lo sviluppo

del turismo solidale

che consiste nell’invito a trascorrere

periodi di vacanza, ma soprattutto di conoscenza,

dei territori poveri e di maggiore interesse

per gli utenti senza scrupoli del sesso a pagamento.

La campagna ha i seguenti obiettivi:

la tutela delle bambine,

la difesa della dignità delle giovani donne,

il rispetto della povertà dell’uomo


· Il 14 e 15 gennaio prossimo avrà luogo a Bari la CONFERENZA REGIONALE SULLA DISABILITA’ dal titolo: Diritti della persona, pari opportunità, qualità sociale. In occasione della Conferenza Don Cesare Lodeserto coordinerà la seconda Commissione:”La persona diversamente abile: bisogni e rete dei servizi”. L’appuntamento è alla Fiera del Levante (Padiglione Spazio 7), con inizio alle ore 14.00.
· Il 17 gennaio Don Cesare Lodeserto presiederà la Celebrazione Eucaristica, in occasione della festa di Sant’Antonio Abate, a Racale (Lecce), invitato da Don Antonio Verardo, parroco del luogo.
· Il 22 gennaio, nella Parrocchia San Matteo in Lecce, S.E.Mons. Anton Cosa, Vescovo di Chisinau (Moldavia) presiederà la Celebrazione del Battesimo di due piccoli rumeni Cesare ed Alba. Nella stessa occasione si incontreranno tutti gli immigrati moldavi e rumeni attualmente presenti a Lecce. Migrantes e Caritas diocesana coordineranno la presenza degli immigrati che avranno desiderio di partecipare al rito del Battesimo.
· Non mancate di visitare il sito della Fondazione Regina Pacis www.reginapacis.org, ormai attivo e ricco di utili informazioni. Sarà soprattutto interessante seguire i diversi progetti in atto, in particolare in merito al contrasto al traffico degli esseri umani e tutela delle vittime della tratta.
· La FIGC ha donato alla Fondazione Regina Pacis, in occasione del Natale e grazie all’amica Licia Pellegrino, il completo calcistico per bambini con i colori della Nazionale italiana. Grati immensamente per il dono, la Fondazione ha destinato il tutto ad una squadra di bambini di Verona, nella quale gioca una piccola speranza del calcio italiano, di nome Filippo, ed i cui genitori sono impegnati in progetti per i bambini di strada in Moldavia. Filippo ha promesso che dedicherà il primo goal, che segnerà indossando la nuova maglia, ai bambini di strada di Chisinau. Filippo, segna presto! Con te gioiranno anche i piccoli poveri di Chisinau.




· Finalmente ci sono dei posti per dormire anche per le bambine di strada. Fino ad ora le bambine hanno trovato rifugio un po’ ovunque, grazie anche alla costante generosità delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, le quali non hanno perso tempo a fare spazio nella loro casa di Chisinau. Finalmente è stato attrezzato un ambiente tutto per loro, poco distante da quello già operante per i bambini di strada, questi ultimi sempre più numerosi. La possibilità di organizzare un idoneo ambiente per i bambini di strada è stata soprattutto data dalla generosità di un gruppo di amici di Verona, i quali hanno deciso di mettersi a disposizione per reperire il denaro necessario. L’ambiente potrà essere funzionante pienamente per la fine del mese di gennaio. E’ doveroso ringraziare in modo del tutto particolare un amico, che nonostante la condizione di difficile sofferenza, sta dedicando il suo tempo libero dalle faticose cure alla ricerca dei fondi per la casa delle bambine. Il buon Dio lo ricompensi.
· Grande festa alla fine del 2004 con i bambini di strada ed all’inizio del 2005 con gli anziani di Chisinau. I due appuntamenti, da tempo preparati, sono stati realizzati con grande sacrificio e creatività, ed un grazie straordinario merita il Dr. Ilie Zabica, oltre alle Suore Salesiane dei Sacri Cuori di Chisinau, la cui dedizione ha permesso di raggiungere un così grande risultato. La festa dei bambini ha avuto inizio alle ore 18 del 31 dicembre, per terminare alle ore 2 del 1 gennaio. Per gli anziani, invece, si è trattato i organizzare il pranzo di inizio di anno. A tutti sono stati offerti grandi doni. Una vera festa. C’è stata anche la meravigliosa presenza di un gruppo di giovani salesiani provenienti dagli oratori del Piemonte, in Italia, guidati da don Enrico e Sr. Cristina. Erano stati invitati alle feste, e qualcuno aveva anche assicurato una piccola presenza di solidarietà, gli italiani che venivano a trascorrere il periodo natalizio a Chisinau. Non si sono visti. Forse perché interessati ad altre feste. Noi li abbiamo pensati ed attesi, e saranno sempre graditi ospiti, anche perché in Moldavia, oltre a tanta brava e bella gente, ci sono i poveri, per i quali bisogna saper spendere anche un istante della propria giornata.

· Continuano i lavori per la costruzione della Casa dei bambini di Tiraspol in Transnistria. Ottenuta l’autorizzazione alla demolizione dei ruderi presenti sul suolo dove sarà edificata la nuova struttura, si sta procedendo ai lavori successivi. Nel frattempo l’Ufficio della progettazione presso il Governo della Transnistria, sta ultimando la progettazione. La locale legislazione prevede che ogni progetto di edificazione, sia pubblica che privata, debba essere effettuato dagli Uffici preposti dello Stato. Continua nel frattempo la raccolta di fondi, che dovrebbe prevedere la raccolta di 150mila euro. Nei prossimi numeri verrà data anche accurata relazione sui fondi fino ad ora raccolti e su coloro che si sono resi disponibili. Ma è gin fin d’ora doveroso dire che un grande aiuto è venuto proprio dall’Arcivescovo di Lecce, il quale ha espressamente chiesto che le donazioni in occasione del suo 50° anniversario di ordinazione sacerdotale fossero dirottate sull’opera di Tiraspl
· La Comunità delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, presente a Chisinau in Moldavia per assistere i bambini di stradada da oltre due anni, ha salutato nei giorni scorsi la partenza di Sr. Sandra, la quale è stata destinata dalla Congregazione a continuare la sua presenza missionaria in terra di Brasile: dal freddo dell’est al caldo dell’America Latina.  A Sr. Sandra vogliamo esprimere la gratitudine per quanto ha fatto e per la testimonianza che ha reso a tutti noi, donando tanto bene e comunicando la sua immensa umanità. Certamente saprà abbracciare e servire i bambini brasiliani con la stessa passione avuta in Moldavia. Auguri Sr. Sandra.
· Il Vescovo di Chisinau, Mons. Anton Cosa, sarà a Lecce il prossimo 22 gennaio per due importanti iniziative: partecipare ad una Tavola rotonda sulla cooperazione internazionale in occasione del Convegno Nazionale del Movimento Cristiani Lavoratori e presiedere una Celebrazione del Battesimo di due bambini rumeni: Alba e Cesare. La presenza di Mons. Cosa avviene anche nel corso della Settimana per l’unità dei cristiani, che la Chiesa tradizionalmente celebra ogni anno nel mese di gennaio.






Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	DESTINAZIONE
	SOMMA

	SOMMA PRECEDENTE
	
	€       42.028,50

	Salesiani – Casale Monferrato
	Casa dei bambini (Moldavia)
	650,00

	Suore Salesiane – Nizza Monferrato 
	Casa dei bambini (Moldavia)
	1.000,00

	N.N. – Venezia
	Adozione
	75,00

	Bianco Paolo Cosimo – Lecce
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	100,00

	Bellomo Nicola – Bari 
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	1.000,00

	Don Mauro Carlino – Lecce
	Adozione
	200,00

	Azienda Campo Verde – Policoro
	Casa dei bambini (Moldavia)
	250,00

	Azienda P.A.M. – Policoro
	Casa dei bambini (Moldavia)
	250,00

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	 
	€ 45.553,50 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Matera – Eurest Basilicata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Arcivescovo
	Viveri
	Progetto Marta – Lecce

	Quistello (Mn) – Ass. Ave Maria N.S.
	Viveri
	Progetto Marta – Lecce

	Matera – Eurest Basilicata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Nizza Monferrato - Vides Agape
	Vestiario
	Centro accoglienza - Moldavia

	Torino – Scuola Salesiana 
	Materiale vario
	Centro accoglienza - Moldavia

	Lecce – Poste Italiane
	Giocattoli
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Bar della Cotognata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Ugo La Trofa e &
	Giocattoli
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	N.N. – Veglie
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Parrocchia S.Francesco da P.
	Vestiario e viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Parrocchia San Guido
	Vestiario
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Roma – F.I.G.C.
	Vestiario sportivo
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Fam. Carbone
	Vestiario
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Castrì – Fam. Calò
	Vestiario
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Trepuzzi – Fam. Rampino
	Materiale per neonato
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	
	
	

	
	
	


S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
